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Acqua per uso civile: fonte dei dati

1951 - L’Istat inizia a raccogliere periodicamente informazioni sulle 
risorse idriche per uso civile attraverso un Censimento

Censimento delle acque per uso civile
Serie storica disponibile (dal 1999)

Unità rispondenti: Tutti gli Enti gestori dei servizi idrici (specializzati e in 

economia) che abbiano svolto nel corso dell’anno di riferimento dei 

dati almeno una delle seguenti attività:

• Prelievo, Trasporto e Adduzione di acqua potabile

• Distribuzione comunale dell’acqua potabile

• Fognatura comunale

• Depurazione delle acque reflue urbane

Periodicità rilevazione biennale

Rilevazione via web

Ultima edizione: 2020 (svolta nel 2021)

Prossima edizione: 2022 (da giugno 2023)

 Obbligo di risposta
 Segreto statistico

L’Istat è tenuto per 
legge a svolgere questa 

attività di rilevazione 



Il ruolo dell’Istat nel campo delle risorse idriche a livello nazionale e internazionale

TABLE 1: Renewable freshwater resources
TABLE 1 LTAA: Renewable freshwater resources - Long-term annual 
average
TABLE 2: Annual freshwater abstraction by source and by sector
TABLE 3: Water made available for use
TABLE 4: Water use by supply category and by sector
TABLE 5: Population connected to wastewater treatment plants
TABLE 7: Sewage sludge production and disposal (in dry substance)
TABLE 8: Generation and discharge of wastewater 
SUMMARY TABLE: Parameters required for the balance table 

TABLE 11: Renewable freshwater resources
TABLE 12: Total gross water abstraction
and water losses by source
TABLE 13: Water use (from all sources:
public supply, self supply, other supply)

Regional water questionnaire

Dati richiesti a livello di distretto idrografico

Inland water questionnaire

Dati richiesti a livello nazionale

Convenzione stipulata tra Istat e Dipartimento per le
Politiche di Coesione, Presidenza del Consiglio dei Ministri e
Agenzia per la Coesione Territoriale

Gli obiettivi principali della Banca dati sono di disporre di dati e indicatori
territoriali aggiornati per osservare i risultati raggiunti dalle policy nei
territori, supportare eventuali riprogrammazioni delle risorse e
promuovere un dibattito pubblico informato.

BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE

Questa rilevazione è in linea con le esigenze informative e le 

richieste scaturite

 negli Osservatori distrettuali permanenti sugli utilizzi idrici

 tavoli tecnici nazionali (Mattm: Comitato tecnico nazionale 

di coordinamento degli Osservatori; Analisi economica)

 confronti tecnico-scientifici con Ispra, Iss, Enea, Utilitalia, 

Arera e Protezione Civile 

Banca dati Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo 



Il Censimento delle acque per uso civile: origini ed evoluzione
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Nel tempo il contenuto dei questionari si è 
evoluto per soddisfare le esigenze 

informative nazionali ed internazionali, 
cercando sempre di garantire la 

confrontabilità in serie storica.

Edizioni censuarie

Unità rispondenti

*dato provvisorio



Le sezioni del Censimento delle acque per uso civile

Adduzione di acqua potabile ai comuni

Rete di adduzione, acqua potabile all’ingrosso e scambi tra gestori

Rete di distribuzione dell’acqua potabile

Rete fognaria

Impianti di depurazione delle acque reflue urbane

Acquedotti Distribuzione

Reti fognarie

Impianti di 
depurazione

Prelievo

Trasporto
Fonti di approvvigionamento di acqua per uso potabile

Anagrafica



Percorso di validazione dei dati raccolti

Procedure di controllo dei dati Controlli di range e in serie storica

Individuazione di potenziali errori sistematici

Analisi degli outlier

Analisi del bilancio del gestore (sezioni 2-3-4, 5)

Confronti con dati di fonte esterna

Controlli interni al questionario e tra sezioni diverse dello stesso gestore

Controlli incrociati tra gestori diversi

Ricontatto dei gestori

Referenti di indagine o di tematica sono ricontattati via e-mail o via telefono

Possibilità di ricaricare i dati

Richiesta di accesso a documenti utili alla validazione dei dati (ad es. bilancio)

Focus sui principali indicatori oggetto di diffusione

Mancate risposte o dati errati

Intensa attività di sollecito finalizzata a ridurre al minimo le mancate risposte totali/parziali

Imputazione dei dati mancanti/errati

Validazione dei microdati

Calcolo degli indicatori

Diffusione

Ricerca documentazione

Precedenza ai solleciti rivolti ai gestori della rete di distribuzione dei comuni capoluogo di provincia

Calcolo indicatori di qualità

Comunicazione ai gestori dei dati che ci risultano anomali/errati (in molti casi già segnalati dal sistema)



Sulla qualità dei dati

E ancora….
 Disponibilità dei dati e calcolabilità

 Robustezza

 Integrabilità

 Scelte metodologiche 

 Scelte operative

 Livello di misurazione

Principi del Codice delle statistiche europee – Qualità
 Pertinenza

 Accuratezza

 Tempestività e puntualità

 Coerenza (medesimi concetti – classificazioni, definizioni e popolazioni obiettivo – e metodi 

armonizzati)

 Comparabilità (tra aree geografiche e nel tempo)

 Accessibilità e chiarezza



Le dispersioni idriche: quali variabili? 

Acqua prelevata per uso potabile 
 Acqua prelevata registrata con strumenti di misura 

funzionanti di misura della portata o del volume
 Acqua prelevata per mese
 Trattamenti a cui è stata sottoposta l’acqua prelevata 

(ipoclorito o cloro gassoso, biossido di cloro, ozono, U.V., 
potabilizzazione/dissalazione, nessun trattamento)

 Acqua potabilizzata/dissalata in uscita dall’impianto di 
trattamento

PRELIEVO

 Acqua potabile addotta nel comune
 Acqua potabile addotta all’ingrosso
 Acqua ricevuta da altri enti
 Acqua ceduta ad altri enti
 Lunghezza rete di adduzione

ADDUZIONE

Acqua immessa in rete
 Volume totale
 di cui registrato con strumenti funzionanti di misura 

della portata o del volume

DISTRIBUZIONE

Fatturazione di competenza 2018 
 Volume di acqua fatturata per i diversi usi
 Utenti serviti per i diversi usi, Utenti con canone di 

fognatura e depurazione

Lunghezza rete di distribuzione; % popolazione servita; N. 
allacci; Km condotte di allaccio; N. utenze servite per le 
quali è stato realizzato il modello Water Safety Plan; N. 
ore e utenze soggette a interruzioni programmate/non 
programmate del servizio; N. utenze e giorni soggetti a 

ordinanze di non potabilità.

Acqua erogata per usi autorizzati
 Volume fatturato e misurato
 Volume fatturato e non misurato
 Volume non fatturato e misurato
 Volume non fatturato e non misurato

Dati per singola fonte di approvvigionamento Dati per comune

Dati per gestore/comune

I volumi sono richiesti in metri cubi



Aggregazioni territoriali disponibili

 Livelli amministrativi: Italia, Regioni, Province, Città metropolitane, Comuni, Ato

 Distretti idrografici

 Bacini idrografici

 Corpi idrici

 Agglomerati fognari

Alcuni esempi



La misurazione dei volumi: ancora poco diffusa in alcuni territori e gestioni

Prelievi di acqua per uso potabile per tipologia di fonte, 

gestione e misurazione [Anno 2018; composizione percentuale]

Anno 2018: 9,23 miliardi di metri cubi 90,2% prelevato da 340
gestori specializzati; 9,8% da 1.374 gestori in economia
 80% misurato (circa 7,4 mld di m3), 20% stimato.

 83,9% nelle gestioni specializzate

 53,6% nelle gestioni in economia (37,4% se il gestore è
un’amministrazione comunale)

 poco diffusa nelle sorgenti in alta quota, nelle
piccole captazioni e nelle aree ricche di acqua
dove la risorsa è ancora percepita abbondante.
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Erogata fatturata misurata Erogata fatturata non misurata
Erogata non fatturata misurata Erogata non fatturata non misurata

Acqua erogata per usi autorizzati dalle reti comunali di 
distribuzione dell’acqua potabile per tipologia di gestore 
[Anno 2018; composizione percentuale]

Anno 2018: 4,7 mld di m3
 87,1% erogato da 311 gestori 

specializzati; 12,9% da 1.777 gestori in economia.

 Le componenti misurate pesano per il 91,5%  dal 70,2% 
nelle gestioni in economia al 94,7% nelle gestioni 
specializzate.

 95,5% fatturato e 4,5% per usi non fatturati  96,8% nelle
gestioni specializzate (quasi completamente misurato),
87,4% nelle gestioni in economia (con una incidenza della
misurazione pari al 76,6% del fatturato complessivo).

I dati provvisori 2020 rilevano un aumento dell’incidenza 
della misurazione.



Le dispersioni idriche: quali indicatori? 

• Perdite idriche totali in distribuzione = Acqua immessa – Acqua erogata

• Perdite idriche totali percentuali= (Acqua immessa – Acqua erogata)/ Acqua immessa     % 

• Perdite idriche totali lineari = (Acqua immessa – Acqua erogata)/Lunghezza rete/365   mc/km/g

…… Perdite fisiologiche, Perdite apparenti e Perdite reali

IN DISTRIBUZIONE

DAL PRELIEVO ALLA  
DISTRIBUZIONE

Perdite complessive = Acqua prelevata – Acqua addotta all’ingrosso per usi non civili  – Acqua 

erogata

• % sul volume prelevato

Parlando, al contrario, di EFFICIENZA: SDG 6.4.1 - Variazione dell'efficienza nell'uso della risorsa idrica  Efficienza delle reti 
di distribuzione dell'acqua potabile  Percentuale del volume di acqua erogata agli utenti rispetto a quella immessa in rete. Si 
tratta di una misura statistica di tipo proxy, già precedentemente utilizzata dal DPS come indicatore di premialità per le 
regioni del Mezzogiorno (ind. S10)



Dati 2018 e prime stime nazionali 2020

Destinazione dell’acqua prelevata per uso potabile 
[Anno 2018; valori percentuali sul volume di acqua 
prelevata]

Perdite idriche totali nelle reti comunali di distribuzione dell’acqua 
potabile [Anni 1999-2018; valori percentuali sul volume immesso in rete]

Principali volumi [Anno 2018; miliardi di metri cubi]

 Prelevati 9,23

 Immessi 8,18

 Erogati 4,75

Perdite totali dal prelievo alla 
distribuzione: 47,6%

*Per il 2020 non si stimano variazioni significative a livello nazionale
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Perdite totali in distribuzione sul territorio

Comuni per classe di perdite idriche totali percentuali [Anno 2018; valori percentuali sul volume immesso in rete]

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

TUTTI I COMUNI

Comuni > 50mila ab.
Comuni > 100mila ab.
Comuni <= 50mila ab.

Comuni capoluogo
Comuni non capoluogo

 Fiume Po
Appennino Settentrionale

Alpi Orientali
Sicilia

Sardegna
Appennino Meridionale

Appennino Centrale

<25,0% 25,0%-34,9% 35,0%-44,9% 45,0%-54,9% >=55,0%

0%
20%
40%
60%
80%

100%
Acqua erogata Perdite totali
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Il caso dei comuni capoluogo di provincia/città metropolitana

Perdite idriche totali percentuali e lineari nelle reti di distribuzione dei comuni 
capoluogo di provincia/città metropolitana [Anno 2020; percentuale sul 
volume immesso in rete, m3/km/giorno]

- 0,9 miliardi di metri cubi di perdite totali in distribuzione

- 36,2% dell’acqua immessa in rete (37,3 nel 2018)

- 41 metri cubi al giorno per km di rete (44 nel 2018)

Nei comuni in cui aumentano le perdite in molti casi la motivazione
fornita dal gestore è il miglioramento del monitoraggio.
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Perdite lineari e km di rete

Perdite totali percentuali e lineari nei comuni capoluogo di regione [Anno 2020, valori percentuali sul volume immesso in rete 
(asse principale) e m3/km/giorno (asse secondario)]
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Dai dati censuari del 2018 risulta che i km di rete di 

distribuzione sono noti per:

• 89% circa dei comuni con gestori specializzati 

• 68% circa dei comuni con gestori in economia. 

Il dato risulta georeferenziato per: 

• 68% circa dei comuni con gestori specializzati

• 14% circa dei comuni con gestori in economia.



Integrazione con altre rilevazioni Istat: la percezione delle famiglie
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Fonte: Istat, Aspetti della vita quotidiana

Famiglie allacciate alla rete idrica comunale per grado di soddisfazione su «Assenza interruzioni» [Anno 2021; composizione percentuale]

29,0

9,4

0
5

10
15
20
25
30
35

Famiglie che lamentano irregolarità nell’erogazione di acqua [Anno 2021; valori percentuali]



Considerazioni sul calcolo degli indicatori di dispersione

 Fotografia dettagliata ed omogenea del fenomeno negli ultimi 20 anni
 Contribuire alle politiche con serie storiche robuste, comparabili e confrontabili nel tempo e nello 

spazio
 Produzione di stime delle perdite complessive dal prelievo alla distribuzione per aggregazioni ampie 

(frammentazione gestionale; grossisti; scambi interregionali)
 Continua l’interazione con altre istituzioni per avere un quadro più ampio e condiviso dello stato dei 

servizi idrici in Italia
 Integrazione con altre rilevazioni Istat (Dati ambientali nelle città; Aspetti della vita quotidiana; 

Indagine sulle spese delle famiglie)
 PSA
 Incentivare il monitoraggio e la misurazione c/o gli enti gestori

 Modifiche nella metodologia di stima dei volumi non misurati

 Livello di misurazione delle variabili

 Disponibilità di dati infrastrutturali

 Frammentazione gestionale

 Dati comunali

 Casi di fatturazione a forfait

 Variazioni gestionali/variazioni nel sistema di contabilizzazione

 Produzione di nuovi indicatori di qualità 

 Condivisione delle definizioni e dei metadati



Grazie per l’attenzione

Simona Ramberti – ramberti@istat.it
Stefano Tersigni – sttersig@istat.it


